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COMUNE  DI  BUSSOLENGO
Provincia di Verona

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero 45 in data 15/03/2022

Classificazione
6.6

OGGETTO:

ISTITUZIONE DEL CATASTO DEI SOPRASSUOLI PERCORSI DAL FUOCO AI SENSI 
DELL’ART. 10, COMMA 2 DELLA LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 353 S.M.I.

L'anno 2022, addì quindici del mese di Marzo  a seguito di regolari inviti, si è riunita nella solita 
sala delle adunanze, la Giunta Comunale.

Sono presenti al momento della votazione della presente delibera i seguenti Signori:

Cognome e Nome Qualifica Presenze
BRIZZI ROBERTO Sindaco si
AMANTIA GIOVANNI Vice-Sindaco si
GIRELLI MASSIMO Assessore si
PERUSI CLAUDIO Assessore si
IAQUINTA VALERIA Assessore si
FINETTO SILVANA Assessore si

PRESENTI: 6 ASSENTI:0

Partecipa all’adunanza in qualità di Segretario il Dott. Francesco Corsaro.

Constatato il numero legale degli intervenuti il Sindaco Dott. Roberto Brizzi assume la presidenza, 
dichiara aperta la seduta, ed invita la Giunta Comunale a discutere e deliberare sull’oggetto sopra 
indicato, il cui testo è riportato nella proposta n. 49 in data 14/03/2022 che corredata dai previsti 
pareri, è conservata in originale agli atti dell’Ufficio Segreteria.
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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:
 la legge n. 353 del 21.11.2000 “Legge quadro in materia di incendi boschivi” dispone in 

merito alla conservazione e alla difesa dagli incendi del patrimonio boschivo nazionale 
quale bene insostituibile per la qualità della vita, definendo, all’art. 2, l’incendio boschivo 
quale un “fuoco con suscettività a espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, 
comprese eventuali strutture e infrastrutture atrofizzate poste all’interno delle predette aree, 
oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree”; 

 l’articolo 10, comma 1, della Legge n. 353/2000 delinea differenti vincoli per le zone 
boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco e nello specifico:

- Vincoli quindicennali: per almeno quindici anni tali zone non possono avere 
destinazione diversa da quella preesistente all’incendio. È comunque consentita la 
costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica 
incolumità e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati 
nelle predette zone, stipulati entro i quindici anni dal verificarsi dell’evento, deve 
essere espressamente richiamato detto vincolo, pena la nullità dell’atto. I contratti 
che costituiscono diritti reali di godimento su aree e immobili situati in tali zone, 
stipulati entro due anni dal fatto, sono trasmessi, a cura dell’Agenzia delle Entrate, 
entro trenta giorni dalla registrazione, al prefetto e al procuratore della Repubblica 
presso il tribunale competente;

- Vincoli decennali: per dieci anni, sui predetti soprassuoli, è vietata la realizzazione di 
edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività 
produttive, fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia stata prevista in data 
precedente l’incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data. Sono altresì 
vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal 
fuoco, il pascolo e la caccia;

- Vincoli quinquennali: per cinque anni, sui soprassuoli medesimi, sono vietate le 
attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse 
finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministero 
dell’Ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla Regione competente, negli 
altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in 
cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e 
paesaggistici;

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2, della Legge n. 353/2000 dispone che i Comuni 
provvedano a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco 
nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello 
Stato e che tale catasto sia poi aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti soprassuoli 
deve essere esposto per trenta giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali 
osservazioni. Decorso tale termine, i Comuni valutano le osservazioni presentate e 
approvano, nei successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni; 

PRESO ATTO che l’ufficio tecnico comunale a seguito degli incendi rilevati in data 04/09/2003 e 
14/04/2009 aveva predisposto nell’anno 2010, il Catasto dei soprassuoli percorsi dal 
fuoco (aree vincolate), le tavole grafiche, corredate delle visure e mappe catastali delle 
aree interessate, depositato agli atti;

VERIFICATO, attraverso una consultazione del “Catasto Incendi – Aree percorse dal fuoco rilevate 
da CFS/CFR” all’interno del Sistema Informativo della Montagna (SIM), che all’interno 
dell’intervallo di tempo 2007-2020, è stato rilevato un unico incendio in data 14/04/2009 in 
località Pol, che ha interessato una superficie di 3211 mq.

RITENUTO di dover istituire, per il Comune di Bussolengo, il catasto dei soprassuoli percorsi dal 
fuoco ai sensi dell’art. 10, comma 2 della Legge 21 novembre 2000, n. 353 s.m.i., 
costituito dai seguenti elaborati:
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 tabella riepilogativa;
 schedatura dei soprassuoli percorsi dal fuoco;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa né minori entrate;

VISTA la Legge n. 353 del 21.11.2000 s.m.i.;

VISTO che il Dirigente dell’Area Servizi Tecnici, Arch. Leonardo Biasi, ha espresso, in merito, 
parere tecnico favorevole;

CON VOTI unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di ritenere le premesse parte integrante, formale e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare gli elaborati, che si allegano come parte integrante, formale e sostanziale alla 
presente:

 tabella riepilogativa;
 schedatura dei soprassuoli percorsi dal fuoco;

3. di dare atto che sulle aree individuate negli elaborati costituenti il catasto dei soprassuoli 
percorsi dal fuoco, vigono i divieti, le prescrizioni e le sanzioni di cui all’art. 10 della L. 
353/2000 s.m.i.; 

4. di dare atto che è ammessa la revisione degli elenchi, con la cancellazione delle prescrizioni di 
cui al punto 3), solo dopo che siano trascorsi i periodi rispettivamente indicati per ciascun 
divieto;

5. di pubblicare gli elaborati costituenti il catasto incendi, allegati come parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento, all’albo pretorio comunale e sul sito istituzionale per 
trenta giorni, dando atto che chiunque potrà presentare osservazioni, che saranno valutate 
dagli Uffici;

6. di trasmettere all’Ufficio Urbanistica il presente provvedimento per quanto di competenza;

7. di inserire la presente deliberazione nell’elenco da trasmettere ai Capigruppo Consiliari, 
comunicando agli stessi che il testo è a disposizione di tutti i Consiglieri Comunali presso la 
Segreteria Comunale, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000 n 267;

Successivamente la Giunta Comunale, considerata l’urgenza di provvedere, con separata 
votazione unanime e palese, resa per alzata di mano,

DELIBERA

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma 
dell’art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, considerata l’urgenza di riscontrare la recente 
richiesta di informazioni pervenuta dalla dal Comandante della Regione Carabinieri 
Forestale “Veneto” Gruppo di Verona.
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Il Presidente
 Dott. Roberto Brizzi

Il Segretario Comunale
 Dott. Francesco Corsaro
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CATASTO DEI SOPRASSUOLI PERCORSI DAL FUOCO 
AI SENSI DELL’ART. 10, COMMA 2 DELLA LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 353 S.M.I.

TABELLA RIEPILOGATIVA

PERIMETRAZIONE AREE PERCORSE DAL FUOCO AREE PERCORSE DAL FUOCO VINCOLATE AI SENSI DELL'ART. 10 LEGGE 353/2000
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SCHEDATURA DEI SOPRASSUOLI PERCORSI DAL FUOCO  
AI SENSI DELL’ART. 10, COMMA 2 DELLA  
LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 353 S.M.I. 
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Inquadramento territoriale della particella interessata dall’incendio del 14/04/2009 – estrazione da SIM (Sistema Informativo Montagna) 

 
Individuazione su ortofoto della particella interessata dall’incendio del 14/04/2009 – estrazione da SIM (Sistema Informativo Montagna) 



 

 

Individuazione dell’area di superficie 3211 mq percorsa dal fuoco il 14/04/2009 su ortofoto AGEA 2015 

Individuazione dell’area di superficie 3211 mq percorsa dal fuoco il 14/04/2009 su ortofoto Google Satellite 

 



Ministero delle Politiche Agricole  Alimentari e Forestali
Corpo Forestale dello Stato

Rilievo delle aree percorse dal fuoco

Regione VENETO Provincia VERONA

Comune BUSSOLENGO

Località POL

Data incendio 14/04/2009

Totale superficie percorsa dal fuoco (Ha) 00.32.11

Lista delle particelle interessate
  Codice

Nazionale

 Foglio Particella Sub Allegato Sviluppo Superficie in mq

Percorsa Totale

Superficie boschiva percorsa dal fuoco (Ha) 00.00.00

Superficie non boschiva percorsa dal fuoco (Ha) 00.32.11

Di cui superficie pascoliva percorsa dal fuoco (Ha)

B296 5 00255 0 0 3211 47804

La cartografia catastale di sfondo, messa a disposizione dall’Agenzia del Territorio, nelle zone non interessate da controlli agricoli comunitari può non
essere aggiornata alla attualità oppure non essere digitalizzata (presenza dei soli centroidi particella) pertanto in taluni casi l’elenco delle particelle
deve essere considerato indicativo e non esaustivo. Si invita quindi l’utente a visualizzare l’incendio su cartografia catastale per verificare in modo
puntuale le particelle interessate e ricomprese nel perimetro.  Per quanto riguarda i dati delle superfici indicati, sono stati desunti mediante rilievi
(scala 1:2.000-1:5.000) effettuati con strumentazione speditiva a precisione metrica per finalità' interne al servizio d'istituto e suscettibili di errori sia
strumentali sia di carattere tecnico e pertanto, al fine della redazione del Catasto Incendi, tali superfici devono essere ricontrollate e verificate



 

 

 

 

 

 

 

 

 


